
rz8 NON AVER MAI FINITO DI DIRE

storiche, ma una filosofa, la Hannah Arendt di Riflessioni su Little
Rock e di Le origini det totalitarismo, in quanro il suo pensiero
sull'ebraismo e sull'antisemitismo si estenderebbe naturalmente
all'omosessualità. Questa revisione degli schieramenri identitari
precostituiti, alla ricerca di nuove convergen ze e solidarietà, è una
scelta interessante e, nel caso dell'analisi di Eribon, produ6iva.
Ma fino a che punro è possibile porrarla avanti?

Un secondo fattore di forte impatto, di segno diametralmente
opposto, è comunque la condanna dell'omosessualitànelle inter-
pretazioni tradtzionali della Tanakh, e dunque in un segmenro
significativo dell'ebraismo. Non mi addentrà nel dibaftiro sulla
questione: ciò che qui conta è il suo esiro, che ha indubbiamenre
ostacolato jl dialogo tra i sostenitori di posizioni conrrapposte.
Se è vero che diversi intelleffuali gay (GÀrard Manl.y ffàpklns,
Henry de Montherlant, §Tystan Hùgh Auden, Carlo Coccioli,
Pier Paolo Pasolini, Giovanni Testori, Allen Ginsberg...) hanno
mostrato un comprensibilè interesse per la dimensione religiosa
(in cui potrebbe entrare in alcuni casi anche il fascino dinanzi
all'autorevol ezza e aI vigore delle fedi, tra cui appunro quella
ebraica), molti altri, come in Italia Franco Buffoni e Aldo Busi
(ma i nomi potrebbero essere assai più numerosi), hanno asi,rnro
p.osizioni nettissime contro l'omofobia profondamente rad icata
nelle tre religion i abramitiche.

Varicordato,iffitZofattore,checontemperalespin.
te contrapposte dei primi due: la ualorizzazione detia differinze
tra le due "identità", una differe nza fondata proprio sulla relati-
va "solidità" socioculturale dell'ebraismo. In Amori senza scatt-
dalo l"o p:isfrjatla e psicoterapeuta Paolo Rigliano scrive:

Non esiste nessuna espressione collettiva "naturale " gay, movimenrc.
cultura, psicologia, sociologia gay esistono solo in qurrrro alcuni ga) r
lesbiche, in certi momenti e in certi contesti, convengono di ritrovarsi r-
interessi, obiettivi, valori o bisogni comuni ed elaboÀno soluzioni e srrj-
tegie in cui si riconoscono e che s'impegnano a portare avanti.

Lebraismo invece può vantare, secondo Rigliano,

una fortissima organizzazione comunitarta, con istituzioni defir"r:
e millenarie, con usanze, rituali e soprattutto credenze condivise 
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